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VERBALE N. 1

CONSIGLIO DI CLASSE DEL MESE DI NOVEMBRE
Il giorno           del mese Novembre dell’anno 2017 alle ore                sotto la Presidenza del

Coordinatore,Prof.               , su delega del Dirigente Scolastico ,si è riunito il Consiglio della Classe         , aperto alle componenti docenti, genitori ed alunni per discutere e deliberare i seguenti punti iscritti all’Ordine del Giorno: 

1. analisi situazione di partenza

2. discussione, condivisione e ratifica programmazione di classe e disciplinare 
3. viaggi di istruzione, visite guidate e uscite didattiche (compilazione della scheda riassuntiva allegata alla programmazione di classe)
4. rilevazione  da parte dei docenti del C.d.C. di  alunni con DSA ,BES o altre forme di disagio da sottoporre agli esercenti la responsabilità genitoriale
Con la presenza dei rappresentanti alunni e genitori

5. Insediamento nuovi eletti componente alunni e genitori

6. verifica andamento didattico – educativo
7. descrizione programmazione di classe

8. proposte viaggi di istruzione ed uscite didattiche

9. patto di corresponsabilità
10.  proposte per percorsi di alternanza scuola-lavoro (solo per il triennio)
11. progetti  intra – extra curricolari, adesione ad eventuali progetti esterni, progetto scuola viva
12. varie 
La presenza in aula risulta come segue
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Svolge mansioni di segretario il prof.
Il coordinatore, constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione il 1o punto iscritto all’O. d. G. 
1o punto: analisi situazione di partenza
I docenti illustrano i risultati delle prove d’ingresso che sono riportati nella programmazione individuale. Dalla disamina dei dati, la situazione della classe può essere così sintetizzata:
	CAPACITA’ DI BASE
	□   Classe omogenea
□ Classe non omogenea

	ATTEGGIAMENTO DURANTE LO SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI
	□ La classe favorisce lo svolgimento delle lezioni

□ La classe non favorisce lo svolgimento delle lezioni

	COMPORTAMENTO DURANTE LO SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI
	□ Classe corretta

□ Classe non corretta

	COMPORTAMENTO COMPLESSIVO
	□ Classe rispettosa delle regole

□ Classe non rispettosa  delle regole

	COMPORTAMENTO VERSO I COMPAGNI
	□ Classe aperta con alunni rispettosi verso i compagni

□ Classe con alunni che presentano problemi di 

       socializzazione

	IMPEGNO NELLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI  ASSEGNATI
	□ Classe che mostra un impegno costante

□ Classe che mostra un impegno incostante 

	SONO STATE INDIVIDUATE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE POSITIVE:

□ Capacità di lavoro collettivo

□ Solidarietà verso i compagni

□ Presenza di un gruppo di alunni capace di essere riferimento positivo per gli altri 


Il consiglio di classe adotta obiettivi educativi trasversali esposti nel PTOF, che saranno riportati nella programmazione didattica di classe.

2o punto: discussione condivisione e ratifica programmazione di classe e disciplinare
Il  coordinatore invita i singoli docenti ad illustrare la programmazione disciplinare e a consegnarne una copia. I piani di lavoro rappresentano l’attuazione dei programmi ministeriali ai quali l’Istituto aderisce, riflettono  la programmazione per materie mediante la quale essi vengono meglio adattati alla realtà dell’Istituto e hanno come riferimento i criteri formativi, di verifica e valutazione stabiliti nel PTOF. I piani di lavoro dei docenti, fedeli ai programmi ministeriali, sono quindi ancorati a un progetto didattico – formativo d’Istituto che è anche garanzia di continuità didattica e tengono conto delle specifiche esigenze della classe. Il coordinatore ricorda che i docenti, per contratto formativo, ne devono illustrare il rispettivo contenuto alla classe. Trattandosi di programmazioni., esse, nel corso dell’anno, potranno subire, a valutazione dei docenti, parziali modifiche o adattamenti, consistenti in ampliamenti, approfondimenti, integrazioni o riduzioni, in relazione alla risposta della classe, per meglio conseguire gli obiettivi didattico – formativi generali e specifici. Ciascun docente presenta la propria disciplina e il coordinatore sintetizza le scelte didattiche e di programmazione concordate, unitamente alle proposte progettuali, di gestione della classe e di attività integrative. Dal confronto di tutte le programmazioni scaturisce la programmazione di classe condivisa da tutti i docenti del CdC che la  ratifica.
3o punto: viaggi di istruzione,visite guidate e uscite didattiche
Il coordinatore invita i singoli docenti ad illustrare le proprie proposte di viaggi e visite guidate secondo quando già esposto nella programmazione disciplinare individuale,si discute sull’argomento e a conclusione della discussione in base anche ai limiti di uscite decisi durante il collegio dei docenti del 05/09/2017, e ricordando che le uscite vengono effettuate per classi parallele, il Consiglio di Classe stabilisce , all’unanimità, di proporre le seguenti visite guidate (mostre,musei,teatro,ecc)
	META


	DATA


	OGGETTO


	DOCENTI
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e i seguenti viaggi d’istruzione
	META
	DATA
	PROGRAMMA DI

MASSIMA
	DOCENTI

ACCOMPAGNATORI
	CLASSE/I

ABBINATA/E

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Viene anche compilata la scheda riassuntiva delle uscite allegata alla programmazione di classe. Copia di tale scheda verrà consegnata dal coordinatore alle FFSS competenti (prof.sse Gallo,Garris,Soldovieri).
4o punto: rilevazione  da parte dei docenti del C.d.C. di  alunni con DSA ,BES o altre forme di disagio da sottoporre agli esercenti la responsabilità genitoriale

Il coordinatore fa presente che nella definizione di BES (bisogni educativi speciali) rientrano le seguenti categorie:

· Disabilità
· Disturbi evolutivi specifici: disturbi dell’apprendimento, deficit del linguaggio, deficit  delle abilità non verbali, deficit delle coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e dell’iperattività
· Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale, economico

e che la Direttiva Ministeriale del 27/12/12 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” punta l’attenzione sulla necessità di analizzare i bisogni di ogni alunno ed estende il diritto di tutti gli alunni in difficoltà alla personalizzazione dell’apprendimento nella direzione di una presa in carico complessiva e inclusiva di tutti gli alunni, rimuovendo gli ostacoli nei percorsi di apprendimento e modulando gli apprendimenti di ogni alunno nell’ottica di una scuola sempre più inclusiva. 

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni  per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), è compito  dei Consigli di Classe, sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, indicare in quali altri casi, non ricadenti nei disturbi clinicamente riscontrabili, sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative previste dalle Linee guida allegate alla legge 170/2010  formalizzati nel Piano didattico educativo (PDP);pertanto, il C.d.C  in base alle osservazioni  effettuate, individua (non individua), (utilizzando l’apposita griglia)  gli alunni che presentano bisogni educativi speciali; la scheda ( se) compilata va consegnata al referente GLI di istituto prof.ssa Carmela Pessolano.
               GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ALUNNI BES 

   Barrare con una X le caselle  corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell'alunno.
	
	ALUNNO:                                CLASSE:                    A.S. 2017/18
	

	Sfera relazionale/

comportamentale
	Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce
	

	
	Dimostra opposizione ai richiami
	

	
	Non stabilisce buoni rapporti con i compagni
	

	
	E’ poco accettato/ ricercato dai compagni
	

	
	Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare
	

	
	Trasgredisce regole condivise
	

	
	Ha reazioni violente con i compagni
	

	
	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	

	
	Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	

	Sfera dello sviluppo


	In molte attività mostra rilevante confusione mentale
	

	
	Ha difficoltà di comprensione verbale
	

	
	Non si esprime verbalmente
	

	
	Parla in continuazione
	

	
	Ha difficoltà fonologiche
	

	
	Balbetta
	

	Sfera emozionale

___________________

Sfera sociale


	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	

	
	Ha una rapida caduta dell’attenzione
	

	
	Ha difficoltà a comprendere le regole
	

	
	Ha difficoltà di concentrazione
	

	
	Ha difficoltà logiche
	

	
	Ha difficoltà a memorizzare
	

	
	Presenta ritardi nel linguaggio
	

	
	Ha difficoltà di apprendimento
	

	
	Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore
	

	
	Ha comportamenti bizzarri
	

	
	Manifesta fissità nelle produzioni
	

	
	Lamenta malesseri fisici
	

	
	Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne
	

	
	Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo
	

	
	Ha propensione a biasimare se stesso o colpevolizzarsi
	

	
	Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà
	

	
	Dimostra scarsa autonomia personale
	

	
	Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione fine
	

	
	Si appropria di oggetti non suoi
	

	
	Ha scarsa cura degli oggetti
	

	
	Non è collaborativo
	

	
	Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione
	

	
	Ha una scarsa igiene personale
	

	
	Presenta segni fisici di maltrattamento 
	

	
	Ha materiale scolastico/didattico insufficiente
	

	Sfera  ambientale

*Specificare qui
	Famiglia problematica
	

	
	Pregiudizi ed ostilità culturali
	

	
	Difficoltà socioeconomiche
	

	
	Ambienti deprivati/devianti
	

	
	Difficoltà di comunicazione e o collaborazione tra scuola, servizi, enti operatori….) che intervengono nell’educazione e nella formazione*
	

	
	Bisogni espressi dal team degli insegnanti relativamente alle problematiche evidenziate (strumenti, informazioni, sussidi…)*
	

	Apprendimento lingue straniere


	Pronuncia difficoltosa
	

	
	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	

	
	Difficoltà nella scrittura
	

	
	Difficoltà nell’acquisizione nuovo lessico
	

	
	Notevoli differenze tra comprensione del  testo scritto e orale
	

	
	Notevoli differenze tra la produzione scritta e orale
	


Il CdC si impegna a  programmare le modalità degli incontri, di informazione e confronto, con i genitori degli alunni BES  in relazione ai loro bisogni formativi; (da cancellare nel caso non vi siano alunni BES)
Alle ore                            il CdC si riunisce nella sua componente allargata    ( Negli ultimi 20  minuti)da cancellare all’atto di compilazione del verbale
5o punto: Insediamento nuovi eletti componente alunni e genitori
Il Consiglio di Classe, visti i risultati delle elezioni scolastiche, prende atto della nomina  dei genitori e degli alunni nel Consiglio di Classe per il corrente anno scolastico. 

Risultano eletti i seguenti rappresentanti:…………………………………………….. 
S'insedia quindi il Consiglio di Classe nella sua componente allargata. Il coordinatore  dà il benvenuto ai rappresentanti degli studenti e dei genitori eletti il giorno 27/10/2017 ed auspica una proficua collaborazione per il benessere degli alunni e di tutte le componenti che operano nella scuola.
 6o punto: verifica andamento didattico – educativo
 Il coordinatore illustra la situazione della classe. In relazione alle prime lezioni, ai primi colloqui ,ai primi approcci e ai  test di ingresso effettuati dai vari docenti emerge che gli studenti…….. …………………………………………………………………………………. l piani di lavoro assumeranno le indicazioni programmatiche generali ed al tempo stesso si adatteranno alle specifiche situazioni della classe ed ai ritmi di apprendimento che di volta in volta si riscontreranno,non ci sono (ci sono) al momento problematiche particolari da segnalare (segnalare eventuali problematiche); Vengono invitati alunni e genitori a esprimersi in merito. Dagli interventi emerge quanto segue:……………………………….  (Riportare con essenzialità, ma fedelmente eventuali interventi di docenti e genitori  )

7o punto: descrizione programmazione di classe
Il coordinatore illustra ai neoeletti, la programmazione annuale  del Consiglio di Classe  con particolare  riferimento agli obiettivi formativi e disciplinari, alle metodologie e alle strategie atte a  favorire l’apprendimento, ai criteri di valutazione, alle attività integrative(riportare i punti più significativi )
8o punto: proposte viaggi di istruzione ed uscite didattiche
 Il coordinatore illustra le attività proposte dai docenti e riportate nella scheda riassuntiva. Vengono proposte le seguenti attività …………………….. (verbalizzare le attività proposte, nonché le uscite e i criteri per effettuarle e il nome del proponente e i nomi degli accompagnatori ). 

Verbalizzare ulteriori richieste, proposte, segnalazioni dei rappresentanti dei genitori e degli studenti
9o punto: patto di corresponsabilità
Il contratto formativo sta a significare che il rapporto docente-discente deve essere impostato sulla base di una effettiva reciprocità e di una assunzione di responsabilità che caratterizzano l’attività formativa in un contesto democratico (artt. 2 e 3 della Costituzione).

Il D.S. per il tramite del coordinatore, informa i componenti del Consiglio che si ritiene opportuno stilare il “Patto educativo di corresponsabilità”, documento indispensabile per l’efficacia della proposta educativa. Infatti il Contratto Formativo è un “patto educativo di corresponsabilità formativa ed educativa” che chiama in causa tre parti: insegnanti della classe, alunni e genitori. 

Il documento definisce in rispondenza al D.P.R. 235 del 21/11/2007, i Diritti ed i Doveri del rapporto collaborativi tra Collettività Scolastica, famiglia e studenti/alunni nel rispetto del Regolamento d’Istituto. Lo scopo del Patto di corresponsabilità è, dunque, quello di realizzare la partecipazione responsabile e consapevole tra tutte le componenti coinvolte con l’obiettivo primario di favorire la crescita e la formazione serena dell’alunno, nel rispetto dell’individuo e del diritto costituzionale allo studio. I principi fondamentali su cui esso si basa sono: il dialogo, la condivisione, il rispetto delle regole, la collaborazione attiva ed efficace tra scuola e famiglia.

Il  documento, alla cui stesura hanno preso parte il Dirigente Scolastico coadiuvato dai suoi Collaboratori, è portata all’attenzione del Consiglio che, ne prende visione ed esprime parere positivo (oppure chiede le seguenti modifiche……………………………), se le motivazioni di modifica saranno considerate valide, il documento sarà riapprovato nel prossimo collegio e successivamente affisso all'Albo e pubblicato sul sito-web dell'Istituto. Sarà altresì illustrato ed analizzato con gli studenti nel corso delle attività di Educazione alla cittadinanza.
10o. punto: proposte per percorsi di alternanza scuola-lavoro (solo triennio)
Il coordinatore informa i presenti che, oltre alle aziende con cui era già stata avviata la procedura di alternanza e di cui i genitori erano stati informati nella apposita  riunione  tenutasi il 06/10/2016,ad oggi la scuola ha provveduto, a stipulare altre 5 convenzioni, sale così a 18 il numero delle aziende convenzionate con la scuola, per fornire agli alunni una scelta più vasta di percorsi di alternanza.
11o punto: progetti  intra – extra curricolari,adesione ad eventuali progetti esterni,progetto scuola viva
Il coordinatore mette al corrente i presenti delle numerose attività progettuali  cui la scuola aderisce (progetti sulla prevenzione sanitaria, giornate di incontro con autori, progetti proposti dal MIUR, sicurezza stradale,PON, scuola viva), inoltre fa presente che la scuola aderisce a tutte le olimpiadi proposte dal MIUR, mentre non ci saranno progetti interni poiché già solo con la progettazione approvata la scuola resta aperta per tutti i giorni della settimana. Importante per il nostro istituto è la nuova partecipazione al progetto scuola viva della Regione Campania, per il quale la scuola resterà aperta /tre pomeriggi a settimana , il tema del progetto è la cittadinanza attiva infatti il titolo è “cittadinanza "attiva". Educare alla legalità e alla democrazia partecipativa” ed è articolato in 6 moduli da distribuire a tutti gli ordini di scuola dell’Omnicomprensivo.. Per gli altri eventi a cui la scuola sarà invitata a partecipare saranno decise a discrezione della Dirigente in base alla ricaduta didattica dell’evento, le classi che di volta in volta potranno partecipare.
12o punto: varie 
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, la seduta è sciolta alle ore                       previa redazione, lettura e approvazione del presente verbale.
Padula      
                                                                                                Il Coordinatore 
Il Segretario
